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FLAVIA AMABILE
ROMA

È stata una riunione tormen-
tata quella di ieri del consi-
glio di amministrazione al-
l’Aifa: sei ore per decidere
l’introduzione di alcuni far-
maci in Italia, e fra questi an-
che la pillola abortiva Ru486
che consente di interrompe-
re la gravidanza senza inter-
vento chirurgico.

Quattro dei cinque com-
ponenti del cda hanno votato
a favore, tra loro Sergio Pe-
corelli, presidente del consi-
glio e ginecologo obiettore.
Uno ha votato contro, l’as-
sessore della Regione Lom-
bardia Romano Colozzi. La
pillola potrà essere utilizza-
ta in Italia solo in ambito
ospedaliero. Giovanni Bisso-
ni, assessore alla Sanità del-
l’Emilia Romagna e compo-
nente del consiglio dell’Aifa,
ha precisato che nelle dispo-
sizioni c’è un «richiamo al
massimo rispetto della legge
194 e all’utilizzo in ambito
ospedaliero. Dopo una lunga
istruttoria è stato raccoman-
dato di utilizzare il farmaco -
ha aggiunto - entro il quaran-
tanovesimo giorno, cioè en-
tro la settima settimana».

Non avverrà quindi entro
la nona, come avviene nel re-
sto d’Europa, perché «tra la
settima e la nona settimana
si registra il maggior numero
di eventi avversi e il maggior
ricorso all’integrazione con
la metodica chirurgica», spie-
ga una nota dell’Aifa. Infine,
si raccomanda «una stretta
sorveglianza da parte del per-
sonale sanitario cui è deman-
data la corretta informazio-
ne sul trattamento, sui farma-
ci da associare, sulle metodi-
che alternative disponibili e
sui possibili rischi, nonché
l’attento monitoraggio del
percorso abortivo onde ridur-
re al minimo le reazioni av-
verse (emorragie, infezioni
ed eventi fatali)».

Forti sono state le pressio-
ni, lo ammettono politici di
maggioranza come Benedet-
to della Vedova, deputato del
Pdl. E anche Eugenia Roccel-
la, sottosegretario al Welfa-
re, sempre del Pdl, ha affer-
mato di temere «un peso ide-
ologico che oscuri la sua effet-
tiva valutazione tecnico-
scientifico e la sua compatibi-
lità con la legge 194: la pillola
RU486 è stata ad esempio
fortemente sponsorizzata
dalla politica».

Ma proprio il sottosegre-
tario al Welfare è una delle
più fiere sostenitrici del «no»
all’introduzione della pillola
in Italia e, ancora ieri, ha pa-

ventato rischi circa la sicurez-
za del farmaco alla luce dei 29
decessi registrati dal 1988 e
collegati all’uso della pillola.

La risposta arriva dallo
stesso inventore della pillola,
l’endocrinologo francese Emi-
lie-Etienne Baulieu, 82 anni
ma ancora attivissimo all’In-
serm di Parigi, l’Istituto nazio-
nale per la ricerca. La Ru486 è
«estremamente efficace» e «si-
cura». Le morti non sono dovu-
te al farmaco ma agli errori
nella sua somministrazione.
«Se si seguono le istruzioni, 3
compresse di Ru486 e una di
prostaglandina dopo due gior-
ni, non c’è nessun pericolo».

Anche l’Aied, l’Associazio-
ne italiana per l’educazione de-
mografica, plaude la decisione
dell’Aifa di approvare l’auto-
rizzazione della pillola in Ita-
lia. «Ci si allinea con i paesi eu-
ropei, recuperando un ritardo
che ha penalizzato le donne
italiane», sottolinea l’associa-
zione. E Livia Turco, ex mini-
stro della Salute, e ora capo-
gruppo del Pd nella commis-

sione Affari Sociali considera
il via libera alla Ru486 soltan-
to «la conclusione di un iter
che dura da due anni. È giusto
che una metodica abortiva,
che è prevista in tutti i paesi
europei, esista anche nel no-
stro Paese e sia consegnata a
una competenza medica e va-
lutata anche dalle donne che
devono essere informate».

Parole che cadono nel vuo-
to per gli anti-abortisti. Lucio
Romano, co-presidente di
Scienza e Vita, ricorda che:
«L’uso della Ru486 è in piena
contraddizione con l’articolo 8
della legge 194, che dice che
l’interruzione della gravidanza
deve essere svolta presso una
struttura sanitaria. Ma soprat-
tutto sul piano culturale: abbia-

mo la privatizzazione dell’abor-
to, la donna abortirà da sola.
Difatti i protocolli contempla-
no che solo dopo 14 giorni si
provvederà a un controllo. Al-
tro aspetto - continua Romano
- è che ciò contemplerà una cul-
tura di semplificazione nel sop-
primere la vita, visto che è suf-
ficiente assumere alcune com-
presse». Dello stesso avviso Lu-
ca Volonté, deputato dell’Udc:

«Con la commercializzazione
della pillola assassina trionfa
la cultura della morte. Altro
che “estremamente sicura”: la
Ru486 non è un’aspirina. Bene
ha detto monsignor Sgreccia:
con l’aborto chimico, donne e
ragazze italiane non faranno al-
tro che uccidere di sicuro una
vita umana mettendo in perico-
lo anche la propria».
 www.lastampa.it/amabile

N
on è un farmaco,
è un veleno leta-
le che mina an-
che la vita delle
madri come di-

mostrano i 29 casi di deces-
so». Il Vaticano annuncia la
«scomunica automatica per
chi usa e prescrive la pillola
abortiva». L’interruzione vo-
lontaria di gravidanza attra-
verso la Ru486 è «peccato e
delitto in senso morale e giu-
ridico», dice il vescovo bioeti-
cista Elio Sgreccia, presiden-
te emerito dell’Accademia
per la vita. La Santa Sede
chiede ai «ministri compe-
tenti» di impedire quello che
la Chiesa considera un «omi-
cidio legalizzato». Quindi,
«l’aborto è sempre aborto,
sia se fatto in clinica o in ca-
sa». Il vescovo Sgreccia si di-
chiara «allibito» per il fatto
che la sperimentazione della
pillola abortiva non sia stata
interrotta nel momento in
cui si sono verificati decessi.
«Qui si è andati avanti senza
sentire niente e si pretende
di approvare il farmaco sen-
za che vi sia una vera urgen-
za - denuncia il Vaticano
-.Ciò stupisce, inquieta e fa
pensare che ci sia un atteg-
giamento di favore solo nei
confronti degli interessi com-
merciali della ditta farma-
ceutica che lo produce». Per-
ciò «adesso deve intervenire
il governo per scongiurare
l’approvazione della Ru486».

La Santa Sede auspica an-
che un ripensa-
mento della
legge 194 sul-
l’interruzione
di gravidanza
«allo scopo di
salvare più vi-
te, diminuire
gli aborti e il
danno per le
donne, non for-
nire loro un
“self service” e
di dare assistenza contro il
disimpegno sociale e la sem-
pre maggiore solitudine».
Inoltre, «gli aborti sono già
troppi mentre i figli sono po-
chi e la pillola abortiva grava
non solo sulla salute delle
donne ma sull’intera società

e il suo sviluppo», protesta
Sgreccia. Dal punto di vista
del diritto canonico «non c’è
alcuna differenza tra aborto
chirurgico e aborto farmacolo-
gico». È falso, lamenta Sgrec-
cia che «la pillola abortiva sia
un metodo meno doloroso:

provoca dolori,
sanguinamenti
e fa rischiare la
vita alle don-
ne». Cioè «non è
un farmaco, è
un composto
per uccidere il
feto, cioè un es-
sere umano. Ci
sono pressioni
dell ’ industria
farmaceut ica

che vuole solo fare cassa, e
pressioni ideologiche per usa-
re l’aborto come un tragico ba-
luardo di libertà della donna».

La Chiesa, puntualizza
Sgreccia, «è contraria all’in-
troduzione del farmaco, che è
solo un incoraggiamento e una

facilitazione all’aborto, un pe-
ricolo intollerabile per la don-
na e il ritorno della donna stes-
sa alla solitudine e alla dispera-
zione, visto che si può abortire
anche fuori dall’ospedale».
Per tutte queste ragioni, chia-
risce la Santa Sede, «chi utiliz-
za la pillola o i medici che la
prescrivono e seguono l’iter so-
no automaticamente fuori dal-
la comunione». Un no pronun-
ciato con forza anche dai ve-
scovi nell’ultimo Consiglio Cei,
con l’appello del leader dell'
episcopato Angelo Bagnasco
ai responsabili politici di «valu-
tare bene anche i danni fisici,
ormai documentati, derivanti
dall’assunzione della pillola
abortiva». Per il cardinale Re-
nato Martino, presidente del
Pontificio consiglio per la Giu-
stizia e la pace, contro ogni for-
ma di aborto chirurgico e far-
macologico occorrono «batta-
glie per la vita su tutti i fronti,
in difesa delle creature più pic-
cole e innocenti».

Bruno
Mozzanega

Silvio
Viale

Aborto, la “Ru486 ”
arriva anche in Italia
Sarà usata solo in ospedale ed entro la settima settimana

IL PRESIDENTE DI SCIENZA&VITA

“È più pericolosa dell’intervento”
IL GINECOLOGO CHE L’HA SPERIMENTATA

“Una vittoria che arriva 20 anni dopo”

La Santa Sede:
«Peccato
e delitto»

Bruno Mozzanega, presidente di Scienza&
Vita di Venezia e ginecologo della clinica
ostetrica dell’ospedale di Padova, l’Aifa
ha deciso il via libera alla Ru-486 in Italia.
«Dal punto di vista del bambino mi

sembra pressoché indifferente il modo
in cui lo si fa morire. Forse la Ru-486 è
un metodo persino
meno orribile rispet-
to all’aborto terapeu-
tico consentito dalla
legge, con il metodo
di Karman o con
l’aspirazione».
E per la donna?
«Per la donna il metodo farmacologico
è di gran lunga più pericoloso e anche
stressante da un punto di vista psicolo-
gico. Vive quest’esperienza momento
per momento. Un’esperienza complica-
ta, per cui sarebbe molto difficile torna-
re indietro se dovesse cambiare idea».

Ci sono contraddizioni con la legge 194?
«In base all’articolo 8 della legge l’abor-
to deve avvenire per intero in ospedale.
Con la pillola l’aborto avviene a casa
con pericoli di emorragia per le donne.
Ma lo scandalo vero è un altro».
Quale?

«La mortalità della
Ru-486 è legata a
un’infezione creata
dal misoprostol, uno
dei due elementi del
farmaco. Ed è ipocrita
prendersela, anche a li-

vello di governo, con la Ru-486 e lascia-
re che nelle farmacie sia venduto un far-
maco che ha lo stesso principio e che
viene regolarmente utilizzato libera-
mente per l’aborto clandestino, aumen-
tato del 70% negli ultimi venti anni in
base ai dati Istat del 2008».

 [F. AMA]
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Che cos’è la RU486
Anno di commercializzazione

DOVE NODOV’È GIÀ PERMESSA IN EUROPA

LA PILLOLA
è uno steroide sintetico,
il mifepristone

IL MECCANISMO
inibisce lo sviluppo
embrionale, causando
il distacco e l'eliminazione
della mucosa uterina

LA FUNZIONE
è utilizzato come farmaco 
per l'aborto chimico nei primi
due mesi della gravidanza

L’EFFICACIA
è pari all’80%, ma sale
al 92-99% quando viene
combinato con una
prostaglandina, che,
provocando le contrazioni
uterine, favorisce l'eliminazione
della mucosa e dell'embrione

I VANTAGGI
rispetto ai metodi abortivi
tradizionali non richiede
interventi chirurgici e,
quindi, si ritiene che provochi
minori traumi fisici e psicologici 

Silvio Viale, ginecologo, dal 2005 ha dato il
via alla sperimentazione della Ru486 nel-
l’ospedale Sant’Anna di Torino. Cosa pen-
sa del via libera?
«Finalmente. È una vittoria delle donne
italiane. Si tratta di un’opportunità in
più e mi dispiace arrivi con venti anni di
ritardo. I politici di
questo Paese dovreb-
bero chiedere scusa al-
le donne perché se si
fosse trattato di un
farmaco ugualmente
innovativo ma relati-
vo ad esempio alla prostata non si sareb-
be aspettato così a lungo».
E ora?
«A questo punto inizia la vera battaglia.
Bisogna offrire l’aborto medico in tutta
Italia e mi aspetto che chiederanno ai co-
mitati etici di ogni ospedale di non appli-
care la decisione dell’Aifa».

Gli antiabortisti contestano l’alto numero
di decessi.
«Dal punto di vista scientifico io sono se-
reno, confortato dalla letteratura scien-
tifica e dal confronto diretto con i colle-
ghi di altri Paesi. E il sottosegretario Eu-
genia Roccella che ogni giorno tira fuori

un nuovo morto do-
vrebbe vergognarsi.
Combatteremo que-
sta battaglia sapendo
di fare la cosa giusta:
le persone sono con
noi, gli antiabortisti so-

no una finzione dei politici».
Gli obiettori esisteranno anche nei confron-
ti della pillola Ru486?
«Sarà più difficile perché la responsabili-
tà è per intero della donna. Il 95% di loro
non dovrà più sottoporsi a interventi chi-
rurgici, deresponsabilizzando i medici».

 [F. AMA.]

L’AUSPICIO

«Serve ripensare
la 194 per salvare
più vite umane»

“Un omicidio
legalizzato

È da scomunica”
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SCONTRO SULLA PILLOLA
INTERRUZIONE DI GRAVIDANZA

IDal 2005, in Italia so-
no stati effettuati 2.293 in-
terventi di aborto farma-
cologico attraverso l’uti-
lizzo della pillola abortiva
Ru486, tutti presso istitu-
ti ospedalieri e sulla base
di protocolli regionali. Da
quanto riferito dalle Re-
gioni, nel 2005 la Ru486
per l’aborto medico è sta-
to utilizzato in due Regio-
ni (Piemonte e Toscana)
per un totale di 132 casi;
nel 2006 in Piemonte,
E.Romagna, Toscana,
Marche, Trento per un
totale di 1.151 casi, nel
2007 sempre in E.Roma-
gna, Toscana, Marche,
Puglia e Trento per un to-
tale di 1.010 casi. La pri-
ma sperimentazione, nel
2005, è stata avviata al-
l’ospedale Sant’Anna di
Torino (nella foto).

DAL 2005

Quasi 2300 casi
Il primo

in Piemonte

Il Vaticano: “Non è un farmaco,
ma un veleno. Il governo la fermi”

SGREGGIA

«Provvedimenti
per chi la usa

e per chi la prescrive»

il caso
GIACOMO GALEAZZI

ROMA

Pareri
a confronto
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L’inventore
«E’ del tutto sicura
e molto efficace»

«È un farmaco assassino
che banalizza l’aborto»
Novella Luciani
Delegata Pdl alla tutela della vita del Comune di Roma

RISCHIO EMORRAGIA

«Con la pillola l’aborto
avviene in casa, si possono

contrarre infezioni»

«Con la commercializzazione
trionfa la cultura della morte»
Luca Volontè
Deputato dell’Unione di Centro

Proteste
Donne
sfilano

aMilano
indifesa

della legge
sull’aborto

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Il fronte del no va

all’attacco: «È dannosa

Molte donne sono

morte dopo l’uso»

L’APPLICAZIONE

«Il rischio è che i comitati
etici degli ospedali

chiedano di boicottarla»

Una seduta fiume,

poi l’Aifa autorizza

la commercializzazione:

4 voti favorevoli, un no

«Solo ora il nostro Paese
si allinea a quelli europei»
L’Aied
Associazione italiana per l’educazione demografica

«C’è un richiamo al massimo
rispetto della legge 194»
Giovanni Bissoni
Membro del Cda dell’Agenzia del farmaco

I Il padre della Ru486 è
l’endocrinologo francese Emi-
lie-Etienne Baulieu (foto) 82
anni ma ancora attivo all’In-
serm di Parigi, l’Istituto nazio-
nale per la ricerca. Scoprià la
pillola abortiva nel 1982, e la
considera un farmaco «estre-
mamente efficace e sicuro». A
chi, per impedirne la commer-
cializzazione, si appiglia alla
pericolosità del farmaco - le 29
morti nel mondo evocate in
Italia - Baulieu risponde: «se si
seguono le istruzioni, 3 com-
presse di Ru486 e una di pro-
staglandina dopo due giorni,
non c’è alcun pericolo». «Per
esempio - aggiunge - sui cin-
que decessi avvenuti in Ameri-
ca dopo aver assunto la Ru486
il problema fu nell’uso impro-
prio che ne fece la società ame-
ricana che commercializza il
farmaco. Per ridurre i costi la
società americana aveva pro-
posto di prendere una sola
compressa di Ru486. Inoltre la
prostaglandina anzicché per
via orale veniva inserita nella
vagina causando infezioni gra-
vissime che hanno portato alla
morte di cinque donne».
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